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 PREMESSO che: 

  Nella attuale fase di crisi economica e finanziaria e di generalizzata 

recessione, i paesi dell’Eurozona e gli altri membri dell’Unione Europea hanno 

avviato iniziative volte a coniugare le politiche di rigore dei bilanci con la 

crescita e lo sviluppo; 

 Tali iniziative, dopo il dibattito tenuto in occasione del Pranzo informale dei 

capi di Stato o di governo del 23 maggio, dovranno necessariamente tradursi 

in decisioni, ambiziose, concrete, lungimiranti e di lungo periodo al Consiglio 

europeo del 28-29 giugno; 
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 Il quadro europeo vede ancora irrisolta la crisi della Grecia, per la quale in 

questi ultimi tre anni è stato fatto troppo poco e troppo tardi, e dove un 

Paese ed un popolo hanno pagato e pagano prezzi gravissimi anche a causa 

della tardiva e incerta reazione cui la riluttanza di alcuni partners ha portato 

l’Europa sin dalle fasi iniziali della grave crisi, allorché con assai minore 

aggravio di oneri per tutti la Grecia avrebbe dovuto esser condotta fuori dal 

tunnel, consolidando la sua permanenza nell’area Euro; 

Cittadini e imprese subiscono le gravi conseguenze della recessione e della 

crisi, che è anzitutto una crisi politica e di governance, ciò che ha impedito ed 

impedisce di assumere, in modo unitario, decisioni politiche strategiche e non 

solo di reazione emergenziale agli attacchi speculativi, ancora in corso, ai 

debiti sovrani;  
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 Il Parlamento, con la risoluzione di accompagnamento al DEF approvato il 26 

aprile, ha impegnato il governo ad operare affinché modifiche strutturali nei 

Trattati siano introdotte verso l’attribuzione alla BCE del ruolo di prestatore di 

ultima istanza; affinché la politica europea per la crescita utilizzi gli strumenti 

dei Project Bonds, degli Eurobonds e degli Stability Bonds; affinché il Fiscal 

Compact sia ratificato contestualmente dai principali paesi dell’Eurozona, e 

comunque dall’Italia non prima che intervenga la ratifica tedesca; 

 Il Parlamento europeo, nell’esame dei regolamenti della Commissione (Two 

pack) relativi alla disciplina di bilancio, ha respinto la proposta di scorporo 

degli investimenti dal calcolo del deficit di bilancio, ma ha approvato la 

creazione di un fondo europeo che assume debiti dei paesi che eccedono il 

60% del PIL, e che emette obbligazioni a tassi di interesse ridotti con la 

garanzia di tutti i paesi membri entro limiti temporali determinati; 
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Appare ormai evidente come il Consiglio informale di maggio ha mostrato 

che politiche UE basate sulla carenza di azione comune di governance e sulla 

mera prosecuzione di ricette di puro e semplice rigore sono inidonee tanto a 

contrastare la speculazione finanziaria quanto a creare nuove condizioni per 

lo sviluppo ed accentuano, in tutti i Paesi, assieme alla spirale recessiva, 

pericolose dinamiche euroscettiche cui sempre più larghe aree di opinione 

pubblica sono sensibili; 

 È dunque indispensabile per l’interesse nazionale dell’Italia promuovere 

azioni di stimolo effettivo dello sviluppo, senza abbandonare la parallela 

linea del controllo dei conti pubblici; considerare insieme disciplina della 

spesa e spinta verso lo sviluppo rappresenta la sintesi, possibile ed oggi 

doverosa, tra ricette che finora hanno visto paesi europei tra loro divisi con 

contrasti gravemente dannosi per l’intera Eurozona; 
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 Sarà dunque essenziale che il governo italiano promuova e consolidi le 

opportune sinergie con l’obiettivo di raggiungere l’accordo che sinora è 

mancato sulle iniziative per lo sviluppo; 

 Sulla base di quanto espresso in premessa e precisato negli impegni richiesti 

si assicura il sostegno al Presidente del Consiglio e all’azione che egli dovrà 

svolgere in occasione del prossimo Consiglio europeo del 28 e 29 giugno; 
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 IMPEGNA IL GOVERNO, in preparazione e nel corso del Consiglio 

europeo del corrente mese di giugno, a sostenere e promuovere iniziative 

europee per lo sviluppo e la crescita con l’obiettivo di:  

Creare un’unione bancaria dell’area euro, che preveda un fondo europeo di 

garanzia sui depositi bancari; un sistema centralizzato di sorveglianza sugli 

istituti di credito; una regolamentazione uniforme dei fallimenti bancari; 

l’istituzione di un’agenzia europea di rating del credito; 

Attivare con effetto immediato i Project Bonds europei e delineare criteri 

condivisi perché anche Eurobonds e Stability Bonds siano attivati in tempi 

certi, nell’ambito di un’unione economica dell’area euro; 

Coordinare tali strumenti con il potenziamento degli interventi della BEI e con 

l’uso migliore e più efficace dei fondi strutturali nazionali; 
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 Sostenere un dibattito politico europeo non formale sul “cantiere istituzionale” 

verso un’unione politica dell’area euro, cui gli Stati Membri non dovrebbero 

più opporre obiezioni pregiudiziali, includendo, tra gli altri, il tema cruciale 

dell’unione fiscale e dei relativi meccanismi di controllo sovranazionale delle 

politiche di bilancio; 

 Favorire, attraverso opportune modifiche dei Trattati, un processo riformatore 

volto ad attribuire alla Banca Centrale Europea un nuovo mandato che 

preveda il ruolo di prestatore di ultima istanza; 

Garantire l’accesso al credito da parte delle imprese, anche attraverso un 

adeguato monitoraggio dei flussi di credito erogati dalla BCE ad istituti 

bancari nazionali, preservandone la prioritaria destinazione ad alimentare le 

capacità di credito del settore bancario verso la produzione e l’economia 

reale, con particolare riferimento alla piccola e media impresa; 
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 Insistere nel sostegno a criteri europei per lo scorporo strutturale di alcune 

categorie di investimento, di riconosciuto interesse comune, dal computo del 

deficit dei Paesi membri; 

 Proseguire nella istituzione di un fondo speciale comunitario, già approvato 

dal Parlamento europeo, che assume i debiti dei Paesi che eccedono il limite 

del 60% del PIL, fissato dal Fiscal Compact, e che emette obbligazioni a tassi 

di interesse ridotti con la garanzia di tutti gli Stati membri entro limiti 

temporali determinati; 

Definire tempi certi per il completamento del mercato interno, aumentando 

competitività ed introducendo flessibilità nel mercato del lavoro secondo 

principi europei; 
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 Proporre, secondo la tradizione europeistica italiana, una più forte 

prospettiva di Europa solidale, che accanto alla capacità di governo 

“politico” è pronta a reagire con effetto immediato ad attacchi diretti ad uno 

o più degli Stati membri, compresi gli attacchi speculativi e finanziari, al pari 

di quelli ambientali o terroristici. Si stabilisca quindi, interpretando in tal 

senso, con l’impulso dell’Italia, il Trattato di Lisbona, una clausola europea di 

solidarietà di fronte alle minacce ed agli attacchi, così da mostrare ai 

cittadini la funzione di “protezione” europea come ulteriore e concreto effetto 

positivo dell’appartenenza alla casa comune; 
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 PREMESSO che: 

 l'attuale crisi economica, sociale e politica che colpisce l'Unione europea e, in 

particolare i Paesi della zona euro rappresenta certamente la più grave dai 

Trattati di Roma. Durante questa crisi, l'Unione europea ha reagito molto 

lentamente, spesso in ritardo, a volte con sottovalutazione e non si è 

dimostrata capace di articolare una visione e una risposta politica adeguata. 

In assenza di una netta svolta, a partire dal vertice europeo del 28 giugno 

2012, si potrebbe assistere alla fine dello stesso progetto europeo, con 

catastrofiche conseguenze: impoverimento dei cittadini, instabilità politica e 

sociale e il rischio di una conflittualità che più volte in passato ha devastato 

l'intero continente; 
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 la durezza della crisi è avvertita in quasi tutti i Paesi ma non vi è dubbio che 

la drammatica situazione sociale ed economica in Grecia, e le crescenti 

difficoltà del sistema bancario della Spagna, con possibili effetti negativi sul 

resto della zona euro, sono oggi al centro delle nostre preoccupazioni; 

 di fronte a ritardi ed esitazioni incomprensibili e a dichiarazioni irresponsabili 

che adombrano la possibile fuoriuscita della Grecia dall'euro e ne 

sottovalutano le imprevedibili ripercussioni negative per l'intera Unione, 

occorre ribadire l'assoluta necessità di evitare la fuoriuscita della Grecia 

dall'eurozona; l'esigenza, politica ed economica, di dimostrare piena 

solidarietà ad Atene; l'urgenza di gestire efficacemente una crisi economica e 

finanziaria che rimane di portata contenuta rispetto all'entità complessiva del 

PIL europeo; 
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 occorre, quindi, sottolineare con forza che non esistono opzioni alternative al sostegno 

della Grecia e ai piani di salvataggio dello stato ellenico se si vogliono evitare le 

ripercussioni immediate sugli altri Paesi della zona euro, ivi inclusa l'Italia ma anche la 

stessa Germania, che sarebbero ad uno ad uno attaccati dalla speculazione soprattutto 

a causa dell'attuale debolezza politica dell'Europa e degli squilibri strutturali 

dell'Unione economica e monetaria; 

 per questo motivo si ritiene che la cura decisiva alla malattia europea consista nella 

capacità di rilanciare con coraggio la visione federalista di un'Europa unita, unica 

possibilità di ritrovare insieme in un'unione più ampia e federale quella sovranità 

condivisa che i singoli Stati nazionali hanno ormai perso, di fatto, nell'epoca della 

globalizzazione, e che la soluzione venga dalla volontà di denunciare, ridurre e 

progressivamente annullare i costi della non-Europa, realizzando istituzioni europee con 

vera legittimazione democratica e capacità di governo, riformando i trattati, rilanciando 

il processo costituente e politico; 
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 si devono in particolare correggere gli squilibri del progetto iniziale 

dell'Unione economica e monetaria e completare e aggiornare il Trattato di 

Lisbona, superando le sue insufficienze per andare al di là del puro e 

semplice coordinamento fra Stati membri che appare sempre più inadeguato; 

 d'altra parte, l'opacità e la debolezza politica dell'Unione europea, 

largamente basata sulla rappresentanza indiretta dei Governi nazionali e su 

una Commissione non legittimata dal voto popolare, apparentemente lontana 

dai suoi cittadini, alimenta populismi, estremismi e demagogie neo-

nazionaliste e provoca crescenti reazioni di rigetto da parte delle sue 

popolazioni; 
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 la debolezza politica, l'assenza di legittimazione democratica reale e la crisi di 

fiducia tra l'Unione europea e i cittadini rimangono poi un ostacolo oggi 

insormontabile per avanzare in settori vitali quali la sicurezza interna ed esterna, 

l'immigrazione, la politica energetica ed industriale, la ricerca e l'innovazione, la 

mobilità dei giovani, la politica estera e la difesa comune e per definire nuove 

politiche economiche, fiscali e sociali comuni;  

 in assenza di un mutamento delle strategie a livello europeo, e se tale scenario 

dovesse prolungarsi, l'Unione europea non potrebbe più disporre dei mezzi per 

resistere alle tendenze centrifughe ed alla crescita dei populismi; 

 in questo spirito appare urgente ed indispensabile un segnale forte rivolto dal 

Parlamento europeo alle opinioni pubbliche ed alle istituzioni nazionali ed europee 

eventualmente attraverso una sessione straordinaria chiamata a fissare gli elementi 

essenziali di un progetto costituente, del metodo e dell'agenda per realizzarlo; 
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 in questo senso, occorre che l'Italia accetti la sfida posta dalle recenti 

dichiarazioni della cancelliera Merkel e di altri esponenti del Governo tedesco 

che collegano ogni meccanismo di solidarietà a livello europeo e di 

mutualizzazione del debito a un aumento della cessione di sovranità dei singoli 

Stati in campo fiscale e politico, ribadendo la propria disponibilità a compiere 

subito, senza alcun indugio, passi decisivi della sempre maggiore integrazione e 

dell'Unione federale; 

 in tale contesto, si attendono con molto interesse di conoscere i risultati del 

lavoro affidato ai Presidenti della Commissione europea, José Manuel Barroso, 

del Consiglio europeo, Herman Van Rompuy, della Banca centrale europea, 

Mario Draghi, e del presidente dell'Eurogruppo, Jean-Claude Juncker, che 

dovranno presentare proposte innovative per una maggiore integrazione 

politica, economica e fiscale in vista del vertice europeo del 28 giugno; 
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 se la risposta politica è quella decisiva per rafforzare in modo concreto l'Unione e 

per rilanciare il progetto europeo, nell'immediato è assolutamente urgente trovare 

una via di uscita comune da una crisi economica e sociale causa di crescente 

povertà e ingiustizia sociale in gran parte del continente; 

 la perdurante situazione di instabilità dei mercati finanziari, le incertezze sulle 

prospettive dell'economia europea e sullo stato della crisi, riconfermate dagli ultimi 

rapporti della Banca centrale europea e della Commissione europea, rendono 

ancora necessaria la politica di stabilità, qualificazione e razionalizzazione delle 

spese, in particolare per Stati come l'Italia; 

 la credibilità del risanamento dei conti pubblici, la maggiore omogeneità tra i 

debiti sovrani dei membri dell'eurozona, nonché il perseguimento di equilibri di 

bilancio sostenibili sono in effetti elementi molto importanti per far uscire l'eurozona 

dalla crisi attuale, ridare fiducia nel potenziale di crescita dell'economia europea, 

garantire solidità all'euro e credibilità al progetto europeo; 
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 tuttavia è oramai opinione condivisa che la sola politica di stabilità non sia 

sufficiente per rilanciare l'economia europea e che anzi, spinta oltre un limite 

ragionevole, comporti effetti recessivi che deprimono l'economia, aumentano il 

disagio sociale e rendono impossibile il raggiungimento degli stessi obiettivi di 

risanamento; 

 anche all'ultimo vertice del G8 i Capi di Stato e di Governo hanno affermato 

che «l'imperativo è creare crescita e occupazione» e che «saranno intrapresi 

tutti i passi necessari per rafforzare le nostre economie e combattere le 

tensioni finanziarie» aggiungendo che «servono riforme e investimenti 

appropriati in istruzione e infrastrutture»; 
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 vanno in questo senso anche le più recenti prese di posizione del Presidente 

della Banca centrale europea Mario Draghi, che ha affermato che «la 

crescita deve tornare al centro dell'agenda» e del Presidente della 

Commissione europea Jose Manuel Barroso, il quale ha ribadito come occorra 

affiancare all'austerità una strategia europea per l'occupazione, la crescita 

attraverso riforme e investimenti mirati anche se l'azione di proposta della 

Commissione europea non si è tradotta in proposte adeguate in particolare 

nel settore delle politiche con conseguenze finanziarie pluriennali; 
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 per quanto riguarda l'azione italiana, si deve ribadire quanto affermato nelle 

premesse della Risoluzione di accompagnamento all'ultimo Documento economico 

e finanziario, vale a dire che: «la priorità dell'azione del Governo e del 

Parlamento non può essere, da questo momento in avanti, che la crescita 

dell'economia nazionale, attraverso il rafforzamento della produttività totale dei 

fattori di sistema, da perseguire con assoluta determinazione sia a livello interno 

che dell'Unione europea, sensibilizzando i nostri partner e tenendo conto delle 

indicazioni che provengono anche dalle più influenti organizzazioni internazionali 

realizzando quelle azioni volte a promuovere la competitività e la crescita 

indicate nel nuovo piano nazionale di riforma: l'apertura dei mercati, la 

promozione del merito, la tutela dei consumatori, il potenziamento delle 

infrastrutture digitali e di trasporto, il miglioramento del servizio giustizia, il 

sostegno allo start up delle nuove imprese e alla internazionalizzazione; 
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  occorre ribadire poi, sul piano europeo, che il vincolo a correggere eccessivi e 

perduranti squilibri nel quadro macroeconomico generale dei singoli Paesi deve 

valere non solo per il risanamento richiesto ai paesi in deficit di bilancio ma 

anche per quelli in avanzo strutturale, come la Germania; Paesi che devono 

sviluppare un'azione di politica economica attiva volta a stimolare l'aumento 

della loro domanda interna, ottenendo quindi un riequilibrio della bilancia 

commerciale, anche tollerando una dinamica dei salari e dei prezzi in 

controllato incremento; 

 la crisi greca infatti ha messo in luce questi squilibri strutturali creando una crisi 

di fiducia nella sostenibilità dei debiti pubblici, provocando un repentino 

aumento dei tassi di interesse e un circolo vizioso che, in assenza di importanti 

surplus di bilancio, ha portato il debito pubblico ad autoalimentarsi; 
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 ogni Paese ha così dovuto adottare rigorosi piani di salvataggio, accompagnati 

e sostenuti dall'immissione di liquidità decisa dalla Banca centrale europea, ma 

la mancanza di vero coordinamento ed i piani di salvataggio adottati volta per 

volta, ad hoc, non hanno permesso di conciliare le esigenze del rigore 

finanziario e della crescita economica, mentre i tagli alle spese hanno colpito 

soprattutto le spese sociali e gli investimenti; i paesi più indebitati rischiano così 

di soffrire di una crescita molto debole per molti anni, con conseguente 

aggravarsi del peso dei loro debiti e delle tensioni sociali; 
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 di recente, l'Unione europea ha deciso un intervento senza precedenti a favore 

della Spagna, mettendo a disposizione fino a 100 miliardi di euro del Fondo 

salva stati per sostenere le banche spagnole in difficoltà con l'impegno del 

Governo spagnolo di riformare e risanare il settore finanziario iberico sulla 

base di un piano che la Spagna dovrà presentare alle istituzioni comunitarie; in 

parallelo, la Banca centrale europea ha messo a disposizione del sistema 

bancario della zona euro liquidità illimitate sino al 15 ottobre 2013;  

 anche questi interventi, necessari e che i firmatari del presente atto di indirizzo 

sostengono convintamente, hanno comunque dimostrato la necessità di creare 

una vera vigilanza europea e un sistema di assicurazione europea dei depositi 

bancari della zona euro, per rafforzare l'efficacia dell'azione delle istituzioni 

comunitarie, prevenire ulteriori crisi e rafforzare l'unione monetaria contro gli 

attacchi speculativi; 
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  il clima politico mutato in Europa, maggiormente attento ai pericoli di una 

recessione provocata da politiche fiscali troppo restrittive e favorevole ad azioni 

più coraggiose sul piano del sostegno alla crescita è stato ulteriormente 

rafforzato dalla vittoria in Francia del presidente François Hollande, il quale nei 

suoi primi incontri con la cancelliera tedesca Angela Merkel e al vertice del G8 ha 

inteso portare avanti alcune proposte che rappresentano primi importanti passi in 

avanti: project bond, potenziamento delle capacità di investimento della Banca 

europea degli investimenti, tassa sulle transazioni finanziarie, uso dei fondi 

strutturali rimasti inutilizzati ed eurobond; 

 in coerenza con gli impegni assunti dall'Italia e nella consapevolezza della 

delicata situazione del suo debito pubblico, il Parlamento italiano ha già avviato 

l'iter di esame ed approvazione del cosiddetto trattato sul Fiscal compact così 

come di quello istitutivo del Meccanismo Europeo di Stabilità, prevedendo scambi 

ufficiali di visite tra i relatori dei provvedimenti di Camera e Senato e gli 

omologhi relatori al Bundestag e Bundesrat;  
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 la regolare ratifica dei due Trattati va infatti considerata come ulteriore 

esempio di affidabilità del Paese e può dare un più forte impulso ed una 

maggiore credibilità agli sforzi del nostro Governo per ottenere - dagli altri 

partner, e in particolare dalla Germania - un accordo sugli strumenti di crescita, 

stabilità e mutualizzazione del debito che il nostro Governo richiede in sede 

europea; 

 tutti questi temi saranno affrontati al Consiglio europeo del prossimo 28 giugno, 

occasione nella quale i Capi di Stato e di Governo europeo dovranno 

necessariamente definire un'azione chiara e incisiva di sostegno alla crescita 

europea, individuando gli strumenti, le priorità e le disponibilità economiche per 

dare contenuto ad una nuova strategia, un «growth compact» che affianchi e 

completi il «Fiscal compact», e prendendo alcune prime decisioni 

immediatamente operative; 
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 IMPEGNA IL GOVERNO A: 

 a ribadire la necessità della costruzione dell'Europa politica e federale, 

rilanciando la discussione sul futuro dell'Europa con tutti i Paesi disponibili, 

anche richiedendo la convocazione di una Convenzione per la riforma dei 

Trattati e il riavvio del processo costituente, interrotto nel 2005, in occasione 

delle elezioni europee del 2014, a cento anni dallo scoppio della prima 

guerra mondiale;  

 a perseguire i seguenti obiettivi: rafforzamento dei poteri del Parlamento 

europeo;  
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 ampliamento del ricorso al voto a maggioranza; effettiva creazione di una 

unione fiscale e bancaria, con una politica economica e fiscale comune, ed un 

apposito Ministro del tesoro per l'Eurozona;  

 elezione del presidente della Commissione europea in occasione delle elezioni 

europee - attribuendo alla stessa personalità le funzioni di Presidente della 

Commissione e del Consiglio europeo, - rafforzamento delle funzioni esecutive 

della Commissione europea, da trasformare in un vero e proprio governo 

europeo sotto controllo democratico, più forte coinvolgimento dei parlamenti 

nazionali; rafforzamento dell'Europa sociale;  

 costruzione di una reale politica della ricerca, dell'immigrazione, della 

sicurezza, estera e di difesa comune; modifica della struttura, aumento delle 

risorse del bilancio comunitario e introduzione di nuove risorse proprie, come 

una tassa sulle transazioni finanziarie internazionali e una carbon tax europea; 
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 a promuovere in questo spirito una dichiarazione dell'insieme dei Governi che 

hanno firmato il fiscal compact o di una maggioranza di essi che riaffermi il 

ruolo democratico del parlamento europeo in collaborazione con i parlamenti 

nazionali cogliendo l'occasione del sessantesimo anniversario della nascita 

dell'Assemblea della CECA il 10 settembre 1952 e che si impegni a rilanciare 

il processo di integrazione politica; 

 a proporre una road-map che preveda l'Unione bancaria entro il 2012, 

l'Unione fiscale entro la primavera 2014 prima del riavvio del processo 

costituente nel giugno del 2014;  
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 ad avviare, in particolare, una discussione sui poteri, le finalità e le finzioni 

della Banca centrale Europea che, anche attraverso una modifica dei trattati, 

le dia un mandato più ampio di quello attuale e la doti di prerogative simili 

a quelli delle maggiori banche centrali mondiali, inclusi i poteri di vigilanza 

bancaria, e l'effettivo potere di controllo e verifica dell'effettiva 

destinazione all'economia reale e alle imprese dei prestiti della stessa Banca 

centrale europea al sistema bancario; 
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 a sostenere le proposte per la creazione di una effettiva ed unitaria 

vigilanza europea sul settore creditizio e bancario così come è stabilito dalla 

proposta legislativa, adottata dalla Commissione europea il 6 giugno 2012, 

e relativa ad un quadro di nuovi strumenti comunitari per il risanamento delle 

banche e la risoluzione delle crisi bancarie, volti ad assicurare la possibilità 

per le autorità di intervenire «preventivamente», in fase di «allerta precoce» 

e infine con il salvataggio delle funzioni essenziali della banca senza che i 

costi della ristrutturazione e della risoluzione ricadano sui contribuenti 

piuttosto che sui proprietari e sui creditori della banca stessa; 
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 nel campo della regolamentazione europea dei mercati finanziari, a 

sostenere la necessità di rafforzare l'attività normativa avviata nel corso 

degli ultimi anni in materia, per completare il quadro di vigilanza a livello 

europeo, integrando, sempre a tale proposito, il quadro normativo sugli 

strumenti derivati over the counter (OTC), completando il processo di 

revisione della direttiva 2004/39/CE (cosiddetta direttiva MIFID), 

rafforzando il quadro regolamentare sulle agenzie di rating anche 

attraverso una limitazione dell'affidamento delle istituzioni finanziarie sui 

giudizi di emessi dalle agenzie e prevedendo una efficace tutela 

giurisdizionale civilistica per gli investitori nonché riproponendo il 

potenziamento delle attività di rating svolte direttamente dalle Banche 

centrali e la creazione di un'agenzia di rating europea indipendente; 
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 a sostenere a livello europeo una politica di investimenti finalizzati allo 

sviluppo dell'impresa e dell'occupazione allo scopo di ridurre il differenziale 

di competitività tra Paesi europei, prevedendo il finanziamento di tale politica 

attraverso l'emissione di project bond, l'aumento del capitale della Banca 

europea degli investimenti e della sua capacità operativa per investire in 

progetti di avvenire e rilanciare una vera crescita; 
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 a sostenere la proposta del Parlamento europeo di creare una redemption 

Fund composto dalla parte del debito di ogni Stato membro eccedente il 60 

per cento da trasferire in un periodo di 5 anni, gestito dalla Commissione 

europea, per lo stock di debito accumulato, e a insistere con forza affinché 

divengano proposte operative le soluzioni tecniche contenute nel Libro verde 

della Commissione, quanto alle future emissioni di debito, per l'effettiva 

mutualizzazione, almeno parziale, dei debiti sovrani, con particolare 

riferimento agli eurobond, nonché ad approfondire le più recenti ipotesi dei 

cosiddetti eurobill, anche considerando la possibilità di combinare le diverse 

opzioni per permettere una loro rapida attuazione; 
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 considerata la pesante recessione in corso nel nostro Paese, a concordare con 

la Commissione europea, entro la fine di giugno prossimo, l'eliminazione per 

l'Italia delle spese per investimento dal computo dei saldi di finanza pubblica 

a partire dal 2012 al fine di innalzare la spesa per investimenti qualificati 

immediatamente realizzabili, evitare l'ulteriore aggravamento delle condizioni 

economiche e sociali e avvicinare gli obiettivi di indebitamento e debito 

pubblico; 

 a rilanciare con forza l'idea di portare «il mercato comune alla successiva fase 

di sviluppo», perseguendo le iniziative indicate nella lettera dei 12 primi 

Ministri a Herman Van Rompuy e Jose Manuel Barroso, del 20 febbraio 2012, 

dando particolare rilievo all'apertura del settore dei servizi, al mercato unico 

distale e a quello dell'energia, all'area europea della ricerca e al sostegno 

delle piccole e medie imprese e delle micro imprese; 
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 a rilanciare altresì il tema dell'Europa sociale, chiedendo di avviare azioni in 

questo campo per la mobilità dei lavoratori, i nuovi programmi di 

apprendistato, l'aumento degli scambi e della mobilità tra studenti, stagisti, 

apprendisti. 
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